
 

 

 
 

D.M. 74 del 07/03/2018 
di riesame dell’Autorizzazione integrate ambientale 

rilasciata alla società Eni Spa per l’esercizio della Raffineria ubicata nei 

Comuni di Sannazzaro de’ Burgondi e Ferrera Erbognone, D.M. 259 del 

23/06/2021 e D.M. 468 del 17/11/2021 di riesame parziale dell’AIA 

 

Rapporto annuale 2022 
 

8. Ulteriori informazioni 
 

• Risultati dei controlli effettuati su impianti, apparecchiature e linee di distribuzione, come 

previsto al § 8 del PMC. 

• Elenco di tutti i serbatoi, con la tipologia e la data dei controlli effettuati, e la tipologia e 

la data dei controlli pianificati come previsto dal § 8 del PMC del DM 468 del 

17/11/2021. 

• Risultati del monitoraggio delle emissioni odorigene previste dal § 7 del PMC. 

• Rapporti di prova sulle verifiche degli SME come previsto al § 9.1 del PMC (sono state 

inseriti nella “stanza di lavoro Controlli AIA”). 

• Registrazioni dei dati di utilizzo in riferimento ai camini S01 e S13 (rif. § 7.3 punto 7) del 

PIC). 

• Criteri di monitoraggio per la conformità a limiti in quantità (rif. Par. 11.3 del PMC): le 

informazioni sono contenute nel “Manuale di gestione dello SME” e nelle OPI HSE del 

Sistema di Gestione Integrato di Raffineria. Nel corso del 2022 non vi sono state 

variazioni nelle modalità di monitoraggio delle emissioni in termini di 

gestione/controllo/validazione dei dati forniti dallo SME né nel calcolo delle emissioni di 

“Bolla” di Raffineria. 

 



anno 2022

		ANNO 2022		gen		feb		mar		apr		mag		giu		lug		ago		set		ott		nov		dic



		Camino S01

		percentuale di calore fornito dall'olio combustibile		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0		0.0



		Camino S13

		percentuale di calore fornito dall'olio combustibile		1.7		0.7		0.3		1.1		1.8		3.5		7.3		7.2		6.7		0.0		0.0		0.0
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1 INTRODUZIONE E SCOPO DEL MONITORAGGIO 


La presente nota fornisce il resoconto sui risultati del monitoraggio 


delle emissioni odorigene messe in atto dalla Raffineria, secondo quanto 


previsto dal “Programma di monitoraggio degli odori per la stima, il 


controllo e l’analisi dell’impatto olfattivo indotto dalle potenziali sorgenti 


emissive della Raffineria” (rif. Prot. RAFSNZ/DIR/LA/ 141 del 12 


Settembre 2018). 


La Raffineria di Sannazzaro, in ottemperanza alla prescrizione 


riportata nel PMC (Piano di Monitoraggio e Controllo, Appendice C, 


paragrafo 10.8) annesso al Decreto Ministro Registrazione n. 0000074 


del 07/03/2018 aggiornato con D.M. n. 259 del 23/06/2021 e D.M. 468 


del 17/11/2021 di riesame parziale dell’Autorizzazione Integrata 


Ambientale rilasciata alla società Eni Spa per l’esercizio della Raffineria 


ubicata nei Comuni di Sannazzaro de’ Burgondi e Ferrera Erbognone, 


effettua con periodicità annuale l’attività di monitoraggio degli odori. 
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2 PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 


Il programma della Raffineria per il monitoraggio degli odori, come 


citato nella nota rif. Prot. RAFSNZ/DIR/LA/ 14, si articola in una serie 


di operazioni volte alla quantificazione dell’impatto olfattivo il cui 


dettaglio è di seguito riportato, con l’indicazione delle fasi già attuate:  


1. Fase di SCREENING 
Lo screening è volto all’identificazione di tutti i punti ritenuti 


significativi, ove è possibile la presenza in Raffineria di un rilascio 


di sostanze odorigene.  


2. Fase di CARATTERIZZAZIONE DELL’EMISSIONE ODORIGENA 
Dopo aver stilato il censimento delle potenziali sorgenti di odore 


dell’impianto, vengono effettuate campagne di campionamento che 


prevedono il prelievo dei campioni di aria e la successiva misura 


olfattometrica, in conformità alla norma UNI EN 13725:2004, ai 


fini della quantificazione della concentrazione di odore emesso.  


3. Fase di CALCOLO DEI FLUSSI EMISSIVI 
A valle della misura di concentrazione, in funzione di diversi 


parametri fisici, viene quantificato il flusso di odore emesso da ogni 


sorgente considerata espresso in ouE/s.  


4. Fase di VALUTAZIONE DELL’IMPATTO OLFATTIVO TRAMITE 
MODELLO DI DISPERSIONE ATMOSFERICA 
Considerando che l’impatto olfattivo non è connesso direttamente 


ai flussi di odore emessi, ma è anche legato alla ricaduta di questi 


flussi nella zona circostante, si rende necessaria una valutazione 


di impatto tramite un modello di simulazione della dispersione 


atmosferica.  


Nella fattispecie, la Raffineria propone - in conformità a quanto 


previsto dal D.G.R. 3018/2012 di Regione Lombardia - l’impiego 


di un modello di dispersione che appartiene alla tipologia di 


“modelli 3D lagrangiani (a puff)”. 


Vista la collocazione geografica della zona in cui la Raffineria è 


posizionata, il modello di dispersione impiegato disporrà di un 


metodo per il trattamento delle calme di vento. 


 


Nel dettaglio: 


1. FASE DI SCREENING 


Le attività di monitoraggio di olfattometria dinamica hanno 


l’obiettivo di permettere l’accertamento della presenza di odori 


associata alle operazioni di Raffinazione, in accordo con quanto 


prescritto nel documento AIA, e dovranno permettere - ove 


possibile - l’individuazione di soluzioni per la riduzione 


dell’emissione.  


Sono state individuate le unità che, durante le fasi di normale 


funzionamento, processano / movimentano / stoccano sostanze 


potenzialmente odorigene. 
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In considerazione dello specifico ciclo produttivo della Raffineria, 


le potenziali sorgenti risultano essere gli impianti di processo, 


l’impianto di trattamento acque reflue, i serbatoi di stoccaggio e le 


aree di movimentazione prodotti. 


Per ciascun punto è stato effettuato un monitoraggio completo 


all’anno, ripetuto in due differenti giornate, nei mesi compresi fra 


Maggio e Settembre, come previsto dall’AIA. 


Nel corso del 2022, i campionamenti sono stati effettuati nei mesi 


di settembre. 


 
2. FASE DI CARATTERIZZAZIONE DELL’EMISSIONE ODORIGENA 


Il metodo di Olfattometria Dinamica, così come descritto nella 


norma EN 13725:2003 (recepita in Italia come UNI EN 


13725:2004), è riconosciuto dalla Commissione Europea 


(Integrated Pollution Prevention and Control (IPPC) come il metodo 


ufficiale per la determinazione della concentrazione di odore in 


campioni gassosi. 


Il metodo si basa sull'impiego di un gruppo di individui 


(esaminatori) addestrati e selezionati - sulla base di criteri 


sensoriali e comportamentali - secondo le prescrizioni della norma 


EN 13725:2003.  


Il metodo è basato sull'identificazione, da parte del gruppo di 


prova, della soglia di rivelazione olfattiva del campione, ossia del 


confine al quale il campione, dopo essere stato diluito, tende ad 


essere percepito dal 50% degli esaminatori che partecipano alla 


misurazione. Per far sì che un campione odorigeno raggiunga 


questa soglia si utilizza uno strumento, detto “olfattometro”, che è 


in grado di diluire il campione di gas odorigeno con aria “neutra”, 


ossia aria priva di odore, secondo precisi rapporti.  


Le risposte del gruppo di prova sono registrate ed elaborate.  


 


3. FASE DI CALCOLO DEI FLUSSI EMISSIVI 


Il risultato della prova olfattometrica di un campione è il suo valore 


di concentrazione di odore, espresso in unità odorimetriche europee 


per metro cubo di aria (ouE/m3), che esprime quanto il campione 


odorigeno deve essere diluito affinché raggiunga la sua soglia di 


rivelazione olfattiva. 


Per l’interpretazione dei valori emessi da impianti e/o unità sono 


state considerate le potenziali portate/flussi in uscita, la 


distribuzione orografica e le condizioni meteo rilevate al momento 


del campionamento. 
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4. FASE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO OLFATTIVO TRAMITE 


MODELLO DI DISPERSIONE ATMOSFERICA 


A valle della verifica di fattibilità tecnica della fase di Valutazione 


dell’impatto olfattivo tramite modello di dispersione atmosferica del 


programma sopra descritto, effettuata in accordo con il Politecnico 


di Milano con il quale la Raffineria sta collaborando, è stata definita 


una programmazione di dettaglio delle attività di monitoraggio, 


stima, controllo ed analisi dell’impatto olfattivo. 


 


Attività svolte nel corso del 2022 


La Raffineria di Sannazzaro ha effettuato nel corso del 2022 


campagne olfattometriche con il Politecnico di Milano, in 


conformità con la Norma europea EN 13725:2003 e la Norma 


italiana UNI EN 13725:2004 con l’obiettivo di determinare la 


concentrazione di odore dei campioni prelevati in corrispondenza 


delle principali sorgenti di odore dell’impianto, allo scopo di 


ottenere dei dati utili alla valutazione dell’impatto olfattivo dello 


stesso.  


In particolare, le analisi olfattometriche si sono concentrate su 


un campione di punti ritenuti interessanti dal punto di vista delle 


emissioni odorigene, dopo un’accurata ispezione dell’impianto 


nella sua totalità.  


I campioni da avviare ad analisi olfattometrica sono stati 


distribuiti e prelevati in differenti giornate al fine di valutare la 


variabilità dell’emissione nel tempo. 


Tutti i campioni prelevati sono stati sottoposti a prova mediante 


olfattometria dinamica la mattina del giorno seguente il 


campionamento, garantendo il rispetto della norma che prevede 


che le analisi debbano essere effettuate entro 30 ore dal 


campionamento.  


 


Il report della “Campagna di Olfattometria Dinamica – Anno 2022” è 


riportato negli Allegato 1 - Campagna di Olfattometria Dinamica - anno 


2022. 
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1. INTRODUZIONE 



Al fine di monitorare lo scenario relativo alle emissioni odorigene della raffineria di 



petrolio grezzo di Sannazzaro De’ Burgondi (PV), è stata effettuata una campagna di 



indagine olfattometrica nelle giornate del 20 e 21 settembre 2022 e 3 novembre 2022. 



L’obiettivo principale è stato quello di determinare la concentrazione di odore dei 



campioni prelevati in corrispondenza delle principali sorgenti di odore dell’impianto, 



allo scopo di ottenere dei dati utili alla valutazione dell’impatto olfattivo dello stesso. 



In particolare, le analisi olfattometriche hanno riguardato tutti i punti ritenuti 



interessanti dal punto di vista delle emissioni odorigene, a valle di un’accurata 



ispezione dell’impianto nella sua totalità cercando di dare continuità al lavoro di 



caratterizzazione olfattometrica della raffineria. 



Si sono quindi identificate delle macro-aree emissive, corrispondenti alle emissioni 



dovute a: camini, unità di recupero vapori (VRU), serbatoi ed area di trattamento 



acque effluenti (TAE). 



 



L’indagine inerente le emissioni è stata effettuata mediante misurazioni con tecnica 



olfattometrica, in conformità con la norma europea EN 13725:2022, la norma italiana 



UNI EN 13725:2022 ed in conformità alla Linea Guida di Valutazione delle Emissioni 



Odorigene - SNPA di Dicembre 2018. 
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2. ANALISI DEI CAMPIONI 



2.1. PRELIEVI 



I campioni gassosi da avviare ad analisi olfattometrica sono stati prelevati in 3 



differenti giornate, e sono di seguito riportati in dettaglio. 



• Il campione 1 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, presso la linea di 



prelievo della centralina SME del camino S13 - SOI OVEST, al quale vengono 



convogliati i fumi provenienti da diverse unità, i.e. Unità 10 (Distillazione 



Primaria 2 - Topping 2), Unità 11 (Visbreaker), Unità 12 (Naphta Hydroborn), 



Unità 13 (Reforming Catalitico 3), Unità 18 (Desolforazione Gasoli), Unità 23 



(Hydrocracker 1), Unità 25 (Produzione e Purificazione Idrogeno), Unità 30 



(Gassificazione), Unità 32 (Deasphalting) e Unità 34 (Hydrocracker 2). 



• Il campione 2 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, presso la linea di 



prelievo della centralina SME del camino S32 - Vacuum, che emette i fumi 



derivanti dal processo della colonna di distillazione sottovuoto della SOI 



OVEST. 



• Il campione 3 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, presso la linea di 



prelievo della centralina SME del camino S01 - Topping, al quale vengono 



convogliati i fumi provenienti dalle unità dedicate alla distillazione primaria e 



sottovuoto per la produzione di benzine, keroseni, gasoli e residuo pesante, i.e. 



Unità 53 (Distillazione Primaria 1 - Topping 1) ed Unità 57 (Distillazione 



Sottovuoto - Vacuum 1). 



• Il campione 4 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, presso la linea di 



prelievo della centralina SME del camino S05 new - Belco, che convoglia in 



atmosfera i fumi lavati provenienti dall’impianto Belco, la cui funzione consta 



nella rimozione dei composti solforati contenuti nella corrente gassosa della 
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sezione di rigenerazione del catalizzatore dell’Unità 58 (Cracking Catalitico 



FCC). 



• Il campione 5 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, presso la linea di 



prelievo della centralina SME del camino S05 old - FCC, che convoglia parte dei 



fumi derivanti dall’Unità 58 (Cracking Catalitico FCC), ed è posto a monte 



dell’impianto Belco di lavaggio dei fumi derivanti dal cracking catalitico a letto 



fluido. 



• Il campione 6 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, presso la linea di 



prelievo della centralina SME del camino S10 - SOI EST, al quale vengono 



convogliati i fumi provenienti da diverse unità di trattamento dello zolfo, i.e. 



Unità 17 (Recupero Zolfo, Zolfo 2), Unità 74 (Unità Claus SRU4) e Unità 77 



(Recupero Zolfo, Zolfo 3). 



• Il campione 7 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



dell’ingresso del VRU delle pensiline di carico autobotti olio combustibile (S38), 



con 1 autobotte presente in fase di carico. 



• Il campione 8 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



dell’uscita del VRU delle pensiline di carico autobotti olio combustibile (S38), 



con 1 autobotte presente in fase di carico. 



• Il campione 9 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



dell’ingresso del VRU dedicato alle ferrocisterne di olio combustibile (S39), 



durante il caricamento di 2 ferrocisterne. 



• Il campione 10 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



dell’uscita del VRU dedicato alle ferrocisterne di olio combustibile (S39), 



durante il caricamento di 2 ferrocisterne. 



• Il campione 11 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



all’ingresso del VRU dedicato delle pensiline di carico delle autobotti dei bitumi 



(S20), con 3 autobotti presenti in fase di carico. 
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• Il campione 12 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



dell’uscita del VRU dedicato delle pensiline di carico delle autobotti dei bitumi 



(S20), con 3 autobotti presenti in fase di carico. 



• Il campione 13 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, alla presa campione 



del VRU delle pensiline di carico autobotti dello zolfo (S21), con 1 autobotte 



presente in fase di carico. 



• Il campione 14 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, dal bocchello di 



prelievo di liquido del serbatoio a tetto fisso G4147, contenente gasolio 



desolforato, durante l’operazione di colaggio avente una portata di circa 240 



m3/h ad una temperatura di 46°C. Al momento del prelievo il livello di pieno 



del serbatoio era di circa 6 m su 15 m di livello massimo fisico (i.e. altezza 



geometrica del serbatoio). 



• Il campione 15 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, dal bocchello di 



prelievo di liquido del serbatoio a tetto fisso G4138, contenente estratto 



aromatico (ESAR), durante la fase statica del livello ad una temperatura di 77°C. 



Al momento del prelievo il livello di pieno del serbatoio era di circa 2 m su 9 m 



di livello massimo fisico (i.e. altezza geometrica del serbatoio). 



• Il campione 16 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, dal bocchello di 



prelievo di liquido del serbatoio a tetto fisso G4145, contenente olio chiaro, 



durante l’operazione di colaggio avente una portata di circa 9 m3/h ad una 



temperatura di 48°C. Al momento del prelievo il livello di pieno del serbatoio 



era di circa 4 m su 15 m di livello massimo fisico (i.e. altezza geometrica del 



serbatoio). 



• Il campione 17 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, dal bocchello di 



prelievo di liquido del serbatoio a tetto fisso G4173, contenente residuo topping 



ATZ, durante l’operazione di colaggio avente una portata di circa 45 m3/h ad 



una temperatura di 96°C. Al momento del prelievo il livello di pieno del 
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serbatoio era di circa 8 m su 18 m di livello massimo fisico (i.e. altezza 



geometrica del serbatoio). 



• Il campione 18 è stato prelevato, in data 20 settembre 2022, dal bocchello di 



prelievo di liquido del serbatoio a tetto fisso G41106, contenente residuo 



vacuum, durante l’operazione di colaggio avente una portata di circa 17 m3/h 



ad una temperatura di 62°C. Al momento del prelievo il livello di pieno del 



serbatoio era di circa 10 m su 18 m di livello massimo fisico (i.e. altezza 



geometrica del serbatoio). 



• Il campione 19 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di sedimentazione della 



nuova linea di trattamento (A8A). Durante il prelievo è stata misurata una 



temperatura della superficie liquida di 28°C. 



• Il campione 20 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di sedimentazione della 



vecchia linea di trattamento (A8). Durante il prelievo è stata misurata una 



temperatura della superficie liquida di 28°C. 



• Il campione 21 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di trattamento biologico 



della vecchia linea (A6). Durante il prelievo è stata misurata una temperatura 



della superficie liquida di 20°C. 



• Il campione 22 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di trattamento biologico 



della nuova linea (A6A). Durante il prelievo è stata misurata una temperatura 



della superficie liquida compresa tra 26°C e 27°C. 



• Il campione 23 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di trattamento chimico 
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fisico della vecchia linea (A2). Durante il prelievo è stata misurata una 



temperatura della superficie liquida di 28°C. 



• Il campione 24 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di trattamento chimico 



fisico della nuova linea (A2A). Durante il prelievo è stata misurata una 



temperatura della superficie liquida di 27°C. 



• Il campione 25 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di flottazione della 



vecchia linea (A4). Durante il prelievo è stata misurata una temperatura della 



superficie liquida di 28°C. 



• Il campione 26 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di flottazione della nuova 



linea (A3A). Durante il prelievo è stata misurata una temperatura della 



superficie liquida compresa tra 22°C e 26°C. 



• Il campione 27 è stato prelevato tramite una cappa wind tunnel, in data 21 



settembre 2022, sul pelo libero del liquido della vasca di ispessimento fanghi 



(A12). Durante il prelievo è stata misurata una temperatura della superficie 



liquida compresa tra 25°C e 27°C. 



• Il campione 28 è stato prelevato, in data 21 settembre 2022, in aria ambiente 



sotto la griglia di protezione del pozzetto arrivo acque denominato P11. In 



particolare, il sistema utilizzato per il campionamento è stato posto appena al 



di sotto del piano di grigliatura. 



• Il campione 29 è stato prelevato, in data 3 novembre 2022, alla presa campione 



dell’ingresso del VRU delle pensiline di carico di benzine, kero e gasoli (S19), 



con 2 ferrocisterne presenti in fase di carico di gasolio. 
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• Il campione 30 è stato prelevato, in data 3 novembre 2021, alla presa campione 



dell’uscita del VRU delle pensiline di carico di benzine, kero e gasoli (S19), con 



2 ferrocisterne presenti in fase di carico di gasolio. 



• Il campione 31 è stato prelevato, in data 3 novembre 2022, alla presa campione 



dell’ingresso del VRU dedicato ai serbatoi di bitume (S18). 



• Il campione 32 è stato prelevato, in data 3 novembre 2022, alla presa campione 



dell’uscita del VRU dedicato ai serbatoi di bitume (S18). 



 



I campioni sono stati prelevati per mezzo di una pompa a depressione: essa, tramite 



un meccanismo a polmone, permette di far fluire l’aria da campionare all’interno del 



bag di prelievo in Nalophan™ della capacità di circa 6 litri. 



 



Il campionamento sulla superficie areale liquida delle vasche di trattamento delle 



acque di processo è stato condotto utilizzando una cappa dinamica (wind tunnel o 



galleria del vento, vedi Figura 1) nella quale è stata insufflata una quantità nota di aria 



neutra (Cin) proveniente da una bombola (Linea guida di Regione Lombardia 



“Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera 



derivanti da attività a forte impatto odorigeno”, DGR 15 febbraio 2012 - n. IX/3018). La 



portata di aria insufflata nella cappa (pari a 2’500 l/h) ha la funzione di simulare le 



condizioni di trasporto di materia convettivo che avvengono per effetto della 



ventilazione naturale su una superficie liquida isolata da campionare. Tale fenomeno 



porta ad un arricchimento di composti odorigeni del flusso in uscita dal sistema a 



cappa wind tunnel. 
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Figura 1. Schema semplificato dei flussi all’interno del sistema wind tunnel 



Sulla base di queste considerazioni, il flusso di odore emesso dalla porzione di liquido 



coperta dal sistema, OERWT, risulta pari a: 



𝑂𝑂𝑂𝑂𝑅𝑅𝑊𝑊𝑊𝑊 = 𝑄𝑄𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 ∙ 𝐶𝐶𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜  



Ove Cout è la concentrazione misurata nel bag prelevato e Qout è il flusso di aeriforme  



in uscita dalla cappa. Nel caso in cui il flusso emesso dalla superficie liquida sia 



trascurabile rispetto alla portata di aria neutra inviata nel sistema (e.g. Qout ~ Qin), è 



possibile calcolare l’emissione specifica dalla superficie, definita SOER (Specific Odour 



Emission Rate), come: 



𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆 =  
𝑄𝑄𝑖𝑖𝑖𝑖 ∙ 𝐶𝐶𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 
𝐴𝐴𝑊𝑊𝑊𝑊



 



Esso esprime le unità odorimetriche [ouE] che vengono emesse per unità di tempo e 



unità di superficie (e.g. ouE/m2/s). 



2.2. MISURA 



I campioni prelevati sono stati sottoposti a prova mediante olfattometria dinamica la 



mattina del giorno seguente il campionamento, garantendo il rispetto della norma che 



prevede che le analisi debbano essere effettuate entro 30 ore dal campionamento.  



2.2.1. Misura della concentrazione di odore 



Le analisi olfattometriche sono state condotte in un locale esterno all’impianto, presso 



il Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria Chimica “Giulio Natta” del 
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Politecnico di Milano. Il locale è appositamente attrezzato per lo scopo e risponde ai 



requisiti richiesti dalla norma europea EN 13725:2022. 



Nel locale è operante un Olfattometro Ecoma Mod. TO8, munito di quattro postazioni 



di saggio contemporaneo degli odori e comandato da PC (Figura 2).  



 
Figura 2. Camera olfattometrica 



Le prove sono state condotte utilizzando un gruppo di prova formato da esaminatori, 



selezionati mediante appositi test di sensibilità olfattiva, secondo i criteri della norma 



europea EN 13725:2022. 



Il metodo olfattometrico dinamico è basato sull’identificazione, da parte del gruppo di 



prova, della cosiddetta “soglia dell’odore”, ossia del confine al quale un odore tende 



ad essere percepito dal 50% degli esaminatori che hanno partecipato alla prova. 



Per far sì che un campione di odore raggiunga questa soglia è necessario utilizzare un 



apposito strumento diluitore, l’olfattometro, che consente di diluire il campione di gas 



odorigeno da analizzare secondo precisi rapporti con aria “neutra”, ossia aria 



deodorizzata e deumidificata per filtrazione attraverso carboni attivi e gel di silice. 
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Il numero di diluizioni necessarie a raggiungere la soglia di percezione dell’odore 



rappresenta la concentrazione dell’odore del campione analizzato, ed è espresso in 



unità odorimetriche europee per metro cubo [ouE/m3].  



Ogni valore di concentrazione di odore riportato nella tabella che segue (Tabella 1) è 



la media geometrica di 12 valori delle singole soglie di riconoscimento determinate dal 



panel in ottemperanza a quanto richiesto dalla norma europea EN 13725:2022. 



2.2.2. Misura del LoD e del LoQ 



La nuova norma europea EN 13725:2022 prevede che un laboratorio olfattometrico 



esegua l’identificazione del limite inferiore di concentrazione sotto il quale il campione 



non può essere rivelato (LoD) o quantificato (LoQ) con sufficiente rappresentatività 



statistica. In particolare: 



• Il Limit of Detection (LoD) è la concentrazione di odore al di sopra della quale 



si può affermare con una ragionevole certezza che, nelle condizioni di analisi, il 



campione di gas odorigeno è diverso dal gas neutro. 



• Il Limit of Quantification (LoQ) è la concentrazione di odore al di sopra della 



quale, nelle condizioni di analisi, il risultato della misura supera il livello di 



quantificazione minima. Tale valore è per definizione maggiore del Limit of 



Detection, i.e. LoQ > LoD. 



La valutazione dei parametri viene eseguita seguendo il metodo descritto nel 



paragrafo 10.3 della normativa di riferimento, misurando quindi la concentrazione di 



odore di almeno 10 campioni di aria neutra, secondo il metodo di misura descritto nel 



paragrafo 2.2.1. 



Secondo la normativa i valori di LoD e LoQ non devono essere sottratti al valore di 



concentrazione di odore dei campioni gassosi delle emissioni campionate. Nel caso in 



cui il valore della concentrazione di odore di un’emissione sia inferiore o uguale al 



valore di LoQ, verrà riportata la dicitura “≤ LoQ” all’interno della documentazione 
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relativa alla campagna olfattometrica condotta. Se il valore della concentrazione di 



odore di un’emissione fosse inferiore o uguale al valore di LoD, verrà riportata la 



dicitura “≤ LoD” all’interno della documentazione relativa alla campagna 



olfattometrica condotta. 



2.2.3. Misura del Field Blank 



La nuova norma europea EN 13725:2022 prevede che, all’inizio di una campagna di 



misura olfattometrica, venga eseguita la stima quantitativa delle possibili 



contaminazioni odorigene derivanti dall’attrezzatura utilizzata per il prelievo di un 



campione gassoso. Al fine di assicurare che l’odore di fondo, generato dalla 



strumentazione e con particolare riferimento ai sistemi di prelievo a cappa (e.g. wind 



tunnel), non sia significativo, si rende necessaria la misura dello stesso, denominato 



Field Blank. In particolare, utilizzando l’apposita strumentazione di prelievo relativa 



alla specifica tipologia di sorgente da analizzare, viene prelevato un campione di aria 



neutra in assenza di sorgenti di odore, allo scopo di misurarne la concentrazione di 



odore di fondo, secondo la metodologia descritta nel paragrafo 2.2.1. 



Come già per le misure precedenti anche il valore di Field Blank ottenuto per un 



determinato sistema di prelievo non deve secondo la norma essere sottratto al valore 



di concentrazione di odore dei campioni gassosi delle emissioni campionate, prelevati 



col medesimo sistema di campionamento. 



Nel caso in cui il valore della concentrazione di odore di un’emissione, ottenuto con 



un determinato sistema di prelievo, sia inferiore o uguale al valore di concentrazione 



di odore del Field Blank ottenuto, verrà riportata la dicitura “≤ FBi” (con i = wind 



tunnel) all’interno della documentazione relativa alla campagna olfattometrica 



condotta. 
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3. RISULTATI 



3.1. DETERMINAZIONE DELLA CONCENTRAZIONE DI ODORE 



I risultati delle analisi olfattometriche, condotte secondo quanto descritto nel 



paragrafo 2.2.1, sono riportati in Tabella 1 ed inseriti all’interno dei rapporti di prova 



RP.O.98/2022 e RP.O.115/2022. 



N° 
Punto di 



campionamento 



Data di 



prelievo 



Ora di 



prelievo 



Modalità 
(vedasi Tabella 2) 



Concentrazione 



di odore 



[ouE/m3] 



Intervallo di 



confidenza 95% 



[ouE/m3] 



1 
Camino S13 - SOI 



OVEST 
20/09/22 10:50 FP 510 220 ÷ 940 



2 Camino S32 - Vacuum 20/09/22 11:00 FP 340 150 ÷ 630 



3 Camino S01 - Topping 20/09/22 11:10 FP 240 110 ÷ 440 



4 Camino S05 new - Belco 20/09/22 11:17 FP 430 190 ÷ 790 



5 Camino S05 old - FCC 20/09/22 11:25 FP ≤ 1’024* - 



6 
Camino S10 - Zolfo SOI 



EST 
20/09/22 11:35 FP 810 350 ÷ 1’500 



7 



IN VRU pensiline carico 



ATB olio combustibile 



(S38) 



20/09/22 12:25 FP 12’000 5’100 ÷ 21’000 



8 



OUT VRU pensiline 



carico ATB olio 



combustibile (S38) 



20/09/22 12:30 FP 140 59 ÷ 250 



9 



IN VRU pensiline carico 



ferrocisterne olio 



combustile (S39) 



20/09/22 12:55 FP 340 150 ÷ 630 
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10 



OUT VRU pensiline 



carico ferrocisterne olio 



combustile (S39) 



20/09/22 13:00 FP 60 26 ÷ 110 



11 
IN VRU pensiline carico 



ATB bitumi (S20) 
20/09/22 13:25 FP 120’000 51’000 ÷ 210’000 



12 
OUT VRU pensiline 



carico ATB bitumi (S20) 
20/09/22 13:30 FP 120’000 54’000 ÷ 230’000 



13 
OUT VRU pensiline 



carico zolfo (S21) 
21/09/22 11:50 FP 220 94 ÷ 390 



14 
Serbatoio G4147 - 



Gasolio desolforato 
20/09/22 15:55 FP 14’000 6’000 ÷ 25’000 



15 Serbatoio G4138 - ESAR 20/09/22 16:05 FP 120’000 54’000 ÷ 230’000 



16 
Serbatoio G4145 - Olio 



chiaro 
20/09/22 16:15 FP 60 26 ÷ 110 



17 
Serbatoio G4173 - 



Residuo Topping ATZ 
20/09/22 16:25 FP 170’000 76’000 ÷ 320’000 



18 
Serbatoio G41106 - 



Residuo Vacuum 
20/09/22 16:35 FP 69’000 30’000 ÷ 130’000 



19 
Sedimentatore linea 



nuova (A8A) 
21/09/22 11:10 WT ≤ FBWT - 



20 
Sedimentatore linea 



vecchia (A8) 
21/09/22 11:20 WT ≤ FBWT - 



21 
Vasca biologica linea 



vecchia (A6) 
21/09/22 11:25 WT 380 170 ÷ 700 



22 
Vasca biologica linea 



nuova (A6A) 
21/09/22 11:40 WT 180 79 ÷ 330 



23 
Vasca chimico fisico 



vecchia (A2) 
21/09/22 11:50 WT 8’200 3’600 ÷ 15’000 



24 
Vasca chimico fisico 



nuova (A2A) 
21/09/22 11:55 WT 7’300 3’200 ÷ 13’000 
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25 
Vasca flottazione vecchia 



(A4) 
21/09/22 12:05 WT 6’500 2’800 ÷ 12’000 



26 
Vasca flottazione nuova 



(A3A) 
21/09/22 12:10 WT 6’900 3’000 ÷ 13’000 



27 
Vasca ispessimento 



fanghi (A12) 
21/09/22 12:20 WT 7’300 3’200 ÷ 13’000 



28 P11 21/09/22 12:25 AA 40’000 17’000 ÷ 73’000 



29 



IN URV pensiline di 



carico autobotti benzine, 



kero e gasoli (S19) 



03/11/22 10:55 FP 16’000 6’800 ÷ 28’000 



30 



OUT URV pensiline di 



carico autobotti benzine, 



kero e gasoli (S19) 



03/11/22 11:00 FP 150 65 ÷ 270 



31 
IN URV serbatoi bitume 



(S18) 
03/11/22 12:00 FP 150’000 67’000 ÷ 280’000 



32 
OUT URV serbatoi 



bitume (S18) 
03/11/22 12:05 FP 2’800 1’200 ÷ 5’000 



Tabella 1. Tabella riassuntiva dei risultati di concentrazione di odore 



In Tabella 1 vengono riportati la numerazione dei campioni analizzati, la 



denominazione dei campioni, la data e l’ora del prelievo, la concentrazione di odore 



di ogni singolo campione con relativa incertezza della misura e la modalità di 



campionamento utilizzata, secondo il criterio descritto in Tabella 2. 



Modalità campionamento 



FP Campionamento di flusso puntiforme 



WT 
Campionamento su superficie, effettuato tramite flusso ventilato 



artificialmente in cappa wind tunnel, con una portata di 2’500 l/h 



AA Campionamento di aria ambiente 
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* 



Il livello di concentrazione di odore dei campioni risulta inferiore al massimo 



livello di diluizione applicabile, secondo quanto previsto nel paragrafo 9.5 



della norma europea EN 13725:2022 



Tabella 2. Descrizione modalità di campionamento 



3.2. DETERMINAZIONE DEL LoD E LoQ 



In Tabella 3 vengono riportati i valori di LoD e LoQ relativi al Laboratorio 



Olfattometrico, calcolati col metodo prescritto: 



Parametro 
Concentrazione di odore 



[ouE/m3] 



Limit of Detection (LoD) 22 



Limit of Quantification (LoQ) 38 



Tabella 3. Limit of Detection (LoD) e Limit of Quantification (LoQ) del Laboratorio Olfattometrico 



3.3. DETERMINAZIONE DEL FIELD BLANK 



Il valore di Field Blank rilevato per il sistema di campionamento wind tunnel durante 



la campagna olfattometrica in esame è riportato in Tabella 4. 



Sistema di campionamento 



Concentrazione di odore 



Field Blank 



[ouE/m3] 



Wind Tunnel (WT) 180 



Tabella 4. Concentrazioni di Field Blank per i sistemi di campionamento olfattometrico 
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4. CALCOLO DELLE PORTATE DI ODORE 



4.1. EMISSIONI PUNTUALI 



Per le sorgenti di odore puntuali (e.g. camini, VRU e serbatoi) ai fini di una valutazione 



delle emissioni odorigene non è sufficiente considerare unicamente il valore di 



concentrazione di odore. In questo caso è necessario fare riferimento al flusso di odore. 



La grandezza che consente di valutare le emissioni di odore è la portata di odore, OER 



- Odour Emission Rate, espressa in unità odorimetriche al secondo [ouE/s], e calcolata 



in questo caso come prodotto fra la concentrazione di odore, Cod [ouE/m3], e la portata 



di aria emessa, Qaria [m3/s]. 



Per convenzione (EN 13725:2003), l’OER è espresso normalizzando la portata di aria 



su base umida a 20°C, 101.325 kPa e O2 tal quale (Qolf [m3/s]). 



𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂 = 𝐶𝐶𝑜𝑜𝑜𝑜 ∙ 𝑄𝑄𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜 



4.1.1. Camini 



Le concentrazioni di odore rappresentative di questi punti emissivi sono riportate in 



Tabella 1, mentre per quanto riguarda i dati di portata emessa sono stati presi in 



considerazione i valori alla massima capacità produttiva (MCP) riportati 



nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), corretti con la percentuale di umidità 



e la percentuale di ossigeno rilevate dai dati istantanei relativi al momento del 



campionamento forniti dai tecnici di impianto. I valori di OER derivanti dal prodotto 



tra concentrazione di odore e portata emessa sono riportati in Tabella 5. 



Sorgente 
QAIA, MCP 



[Nm3/h] 



Umidità 



[%] 



Ossigeno 



[%] 



Cod 



[ouE/m3] 



OER 



[ouE/s] 



Camino S05 new - Belco 128’800 23.5 1.4 430 19’821 



Camino S05 old - FCC 30’000 8.9 0.9 ≤ 1’024 ≤ 9’003 
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Camino S01 - Topping 160’649 8.6 10.5 240 21’558 



Camino Zolfo S10 - SOI EST 38’300 11.1 9.1 810 15’789 



Camino S32 - Vacuum 47’400 11.4 3.7 340 5’642 



Camino S13 - SOI OVEST 596’862 10 11.7 510 195’154 



Tabella 5. Flussi di odore derivanti da camini 



4.1.2. Unità di recupero vapori (VRU) 



Considerando gli impianti demandati all’abbattimento dei trascinamenti legati alle 



operazioni di movimentazione o di carico in autobotti e ferrocisterne, le cosiddette 



unità di recupero vapori, si è deciso di riportare uno scenario rappresentativo del 



normale regime di funzionamento dell’impianto.  



Va ricordato che questi dati rappresentano flussi emissivi istantanei: nella realtà questi 



presidi sono attivi soltanto quando se ne rende necessario l’utilizzo, ossia durante le 



operazioni di movimentazione e caricamento dei prodotti, e non in continuo.  



Il flusso odorigeno emesso dalle unità di recupero vapori, normalizzato a 20°C, in 



ouE/s, è riassunto in Tabella 6. Per quanto riguarda i dati di portata emessa si è fatto 



riferimento al Parere Istruttorio Conclusivo, presente all’interno del riesame AIA. Nel 



caso dell’URV pensiline di carico autobotti zolfo (S21), all’interno del documento non 



è riportata la portata di emissione autorizzata, ma, in prima analisi, visto il basso valore 



di concentrazione di odore rilevato, la sorgente emissiva può essere considerata 



trascurabile in termini di impatto olfattivo nello scenario emissivo globale della 



raffineria. 



Sorgente 
QAIA 



[Nm3/h] 



N° unità in 



caricazione 



Cod 



[ouE/m3] 



OER 



[ouE/s] 



URV pensiline di carico 



autobotti olio combustibile 



(S38) 



970 1 140 40 
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URV pensiline di carico 



benzine, kero e gasoli (S19) 
220 2 150 10 



URV serbatoi bitume (S18) 236 - 2’800 197 



URV pensiline di carico 



ferrocisterne olio 



combustile (S39) 



570 2 60 10 



URV pensiline di carico 



autobotti bitumi (S20) 
5’270 3 120’000 188’529 



URV pensiline carico zolfo 



(S21) 
- 1 220 - 



Tabella 6. Flussi emissivi di odore derivanti dai VRU 



4.1.3. Serbatoi di stoccaggio 



I serbatoi a tetto fisso normalmente non hanno dei veri e propri flussi emissivi diretti 



in atmosfera: lo sfiato, infatti, non è continuo ma correlato principalmente al flusso di 



liquido che viene movimentato. Nella fattispecie quando il serbatoio è in “colaggio”, 



ossia dagli impianti o da altri serbatoi viene inviato un flusso al tank in questione, per 



evitare sovrappressioni che potrebbero mettere in pericolo l’integrità della struttura, 



parte dell’aria o dell’inerte presente nello spazio di testa del serbatoio viene sfiatata in 



atmosfera. In virtù del fatto che questo gas è stato arricchito di sostanze organiche, 



esso può portare a un’emissione di interesse olfattivo.  



La portata di odore misurata può quindi essere correlata, con buona approssimazione, 



agli andamenti del livello dei vari serbatoi. 



Durante la campagna di prelievo è stato possibile valutare l’OER istantaneo dei 



serbatoi in fase di “colaggio”, implementando i dati di portata in ingresso al momento 



del campionamento. Ciò è possibile in quanto le variazioni di pressione e temperatura 



tra interno ed esterno dei serbatoi rimangono in un range ristretto. Per questo motivo 
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è possibile ipotizzare in prima approssimazione che la portata volumetrica di liquido 



in ingresso sia pari alla portata gassosa emessa dallo sfiato del serbatoio. 



In Tabella 7 sono riportati i flussi emissivi istantanei calcolati per i serbatoi in 



“colaggio” analizzati durante la giornata di campionamento, mentre non è stato 



possibile determinare l’OER istantaneo del serbatoio G4138 (ESAR) in quanto risultava 



non essere in riempimento durante il prelievo. 



Serbatoio 
Qliq 



[m3/h] 



Cod 



[ouE/m3] 



OER 



[ouE/s] 



Serbatoio G4147 - Gasolio 



desolforato 
240 14’000 933 



Serbatoio G4145 - Olio chiaro 9 60 0.15 



Serbatoio G4173 - Residuo 



topping ATZ 
45 170’000 2’125 



Serbatoio G41106 - Residuo 



vacuum 
17 69’000 326 



Tabella 7. Flussi emissivi da serbatoi a tetto fisso 



4.2. EMISSIONI AREALI 



Per quanto riguarda le sorgenti di odore areali passive, i.e. vasche dell’area trattamenti 



effluenti liquidi, ai fini di una valutazione delle emissioni odorigene non è sufficiente 



considerare unicamente il valore di concentrazione di odore. In questo caso è 



necessario fare riferimento, oltre che alla portata di odore, anche al flusso specifico. 



Il flusso specifico di odore, SOER - Specific Odour Emission Rate, è una grandezza che, 



nel caso di una sorgente areale senza flusso indotto, indica le unità odorimetriche 



emesse per unità di tempo e di superficie. Tale parametro, espresso in unità 



odorimetriche per metro quadrato e per secondo [ouE/m2/s], è calcolato moltiplicando 



il valore di concentrazione di odore Cod,WT per la portata di aria neutra introdotta nella 
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cappa dinamica, Qaria,WT, e successivamente dividendo per l’area di base della cappa 



stessa, AWT, pari a 0.125 m2: 



𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆 =
𝐶𝐶𝑜𝑜𝑜𝑜,𝑊𝑊𝑊𝑊 ∙ 𝑄𝑄𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎,𝑊𝑊𝑊𝑊 



𝐴𝐴𝑊𝑊𝑊𝑊
 



Nel caso delle sorgenti areali senza flusso indotto, la grandezza che consente di 



valutare le emissioni di odore è la portata di odore, OER, Odour Emission Rate, 



espressa in unità odorimetriche al secondo [ouE/s], e calcolata in questo caso come 



prodotto fra il flusso specifico di odore e la superficie della sorgente. 



𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂𝑂 = 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆 ∙ 𝐴𝐴𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 



4.2.1. Trattamento acque effluenti (TAE) 



Per quanto riguarda l’impianto oggetto di studio, le sorgenti di odore caratterizzabili 



come emissioni areali sono localizzate nell’area di trattamento acque effluenti. In 



Tabella 8 si riportano i risultati dei flussi emissivi valutati per tutte le sorgenti, la cui 



emissione è stata campionata tramite l’utilizzo di wind tunnel. 



Sorgenti 
Area 



[m2] 



Cod 



[ouE/m3] 



SOERWT 



[ouE/m2/s] 



OER 



[ouE/s] 



Sedimentatore linea nuova 



(A8A) 
550 ≤ FBWT 1.0 ≤ 550 



Sedimentatore linea vecchia 



(A8) 
550 ≤ FBWT 1.0 ≤ 550 



Vasca biologica linea vecchia 



(A6) 
440 380 2.1 929 



Vasca biologica linea nuova 



(A6A) 
440 180 1.0 440 
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Vasca chimico fisico vecchia 



(A2) 
56 8’200 45.6 2’563 



Vasca chimico fisico nuova 



(A2A) 
56 7’300 40.6 2’281 



Vasca flottazione vecchia 



(A4) 
154 6’500 36.1 5’561 



Vasca flottazione nuova 



(A3A) 
154 6’900 38.3 5’903 



Vasca ispessimento fanghi 



(A12) 
132 7’300 40.6 5’382 



Tabella 8. Flusso emissivo di odore derivante da emissioni areali 



4.3. ARIA AMBIENTE 



La misura relativa al prelievo eseguito in aria ambiente al di sotto della griglia di 



protezione del punto di campionamento denominato P11 (ponendo il sistema di 



prelievo appena sotto il piano di grigliatura) ha rilevato una concentrazione di odore 



pari a 40’000 ouE/m3. 



Correlare la concentrazione di odore ottenuta da un prelievo in aria ambiente con un 



flusso di odore emesso è purtroppo una problematica tecnica che non ha ancora 



ottenuto una risposta definitiva. Essa viene normalmente utilizzata per valutazioni 



preliminari su eventuali situazioni di particolare criticità olfattiva localizzate. La 



concentrazione di odore misurata in aria ambiente ha, infatti, una grandissima 



variabilità in funzione di velocità del vento, turbolenza, temperatura e orografia 



dell’area circostante. Nello specifico la valutazione del flusso di odore emesso da 



queste tipologie di sorgenti non risulta essere semplice: durante la fase di 



modellazione della dispersione verrà utilizzata una correlazione contenente dei fattori 



di scambio materiale funzione di parametri micrometeorologici. 
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5. CONSIDERAZIONI GENERALI 



Durante questa campagna di monitoraggio olfattometrico annuale, eseguita in 



conformità a quanto previsto dalla Linea Guida di Valutazione delle Emissioni 



Odorigene - SNPA di Dicembre 2018, è stato possibile caratterizzare le sorgenti di 



interesse odorigeno utili per la definizione dello scenario emissivo del sito. Sulla base 



delle analisi effettuate per i diversi punti campionati possono essere fatte le 



considerazioni di seguito riportate. 



 



Per quanto riguarda lo scenario emissivo dei camini, nelle condizioni di massima 



capacità produttiva dell’impianto, vengono evidenziati valori di OER emessi non 



trascurabili all’interno dello scenario emissivo. Le concentrazioni di odore misurate 



durante la campagna risultano comunque essere in linea con quanto ci si può attendere 



da emissioni relative a questa tipologia di impianto, i.e. forni di combustione (Cod ≤ 



1’000 ouE/m3). 



Inoltre, in virtù della struttura geometrica di queste sorgenti, e delle elevate quote e 



temperature di emissione, che sono pensate proprio per massimizzare la dispersione 



delle sostanze emesse, è improbabile che queste sorgenti vadano a creare un impatto 



olfattivo sull’area circostante. Valutazioni più dettagliate circa l’impatto di questa 



tipologia di sorgente nello scenario emissivo globale dell’impianto vengono rimandate 



allo studio di modellazione della dispersione. 



 



Prendendo in considerazione le unità di recupero vapori, si evidenzia come il sistema 



di abbattimento che presidia le attività di caricamento delle pensiline di carico 



autobotti bitume (S20) abbia un flusso di odore significativo, pari a 188’529 ouE/s. Le 



unità di recupero vapori rimanenti presentano invece flussi di odore trascurabili in 



quanto inferiori al valore di 500 ouE/s (i.e. limite inferiore di flusso di odore al di sotto 
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del quale una sorgente odorigena può essere ritenuta trascurabile - DGR 15 febbraio 



2012 - n. IX/3018). 



Al fine di poter valutare l’efficienza di abbattimento, tranne nel caso dell’URV dedicato 



al caricamento delle autobotti di zolfo (S21), sono state eseguite le misure delle 



concentrazioni in ingresso e in uscita ai presidi monitorati. I risultati mostrano come il 



presidio asservito al trattamento dei vapori relativi al caricamento delle autobotti di 



bitume (S20) abbia un’efficienza nulla, ascrivile al probabile esaurimento dei carboni 



attivi installati; le efficienze di abbattimento rilevate per le restanti URV, invece, 



risultano esser comprese tra l’82% e il 99%. 



 



Le concentrazioni di odore dei serbatoi a tetto fisso campionati nella presente 



campagna si aggiungono alle misure effettuate su questa tipologia di sorgente durante 



le precedenti campagne di misura, andando ad aggiornare il dataset di sorgenti 



considerate all’interno dello studio di impatto olfattivo che verranno implementate nel 



modello di dispersione. 



Dall’analisi degli OER istantanei (Tabella 7), valutati solamente per i serbatoi in fase 



di “colaggio”, si può notare come i valori relativi ai serbatoi G4145 (olio chiaro) e 



G41106 (residuo vacuum) siano trascurabili in quanto inferiori a 500 ouE/s. 



Nel caso dei serbatoi G4147 (gasolio desolforato) e G4173 (residuo topping ATZ), le 



concentrazioni di odore misurate (Tabella 1) risultano essere confrontabili per ordine 



di grandezza con i dati rilevati nel corso delle precedenti campagne. 



 



Per quanto concerne l’area di trattamento acque reflue (TAE), il trend della 



concentrazione di odore decresce lungo la linea di trattamento, ma i valori misurati in 



corrispondenza dei pretrattamenti, dell’ispessitore e al P11 sono più alti rispetto alle 



ultime campagne. Ciononostante, si tratta di valori già riscontrati nel corso di 



campagne di prelievi passate. 
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La valutazione dei flussi di odore delle sorgenti campionate mediante sistema a cappa 



wind tunnel, riportata in Tabella 8, mostra dei valori di OER superiori a 2’000 ouE/s in 



corrispondenza della sezione di pretrattamento del refluo e di ispessimento fanghi. 
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Oggetto: Controllo impianti ed apparecchiature critiche 


In ottemperanza a quanto prescritto al paragrafo 8, Controllo di impianti ed apparecchiature 


critiche, del Piano di Monitoraggio e Controllo, il Gestore dichiara di aver eseguito le attività di 
controllo previste sui componenti e sui sistemi rilevanti ai fini ambientali di cui al riscontro del 14 
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Elenco delle apparecchiature, delle linee, dei macchinari e della strumentazione rilevanti 


dal punto di vista ambientale 


TAG TIPOLOGIA SERVIZIO 


D30101 APPARECCHIATURA REATTORE DI GASSIFICAZIONE 


D30201 APPARECCHIATURA REATTORE DI GASSIFICAZIONE 


F33003 APPARECCHIATURA PSA TAILGAS DRUM 


F5503 APPARECCHIATURA SERBATOIO HF 


F5508 APPARECCHIATURA 
ACCUMULATORE TESTA 


ISOSTRIPPER 


F5553 APPARECCHIATURA 
SERBATOIO DUMP-DRUM 


ACIDO 


F7801 APPARECCHIATURA ACCUMULATORE ACQUE ACIDE 


J5509A 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
REATTORI 


J5509B 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
REATTORI 


J7204D 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


COMPRESSORE RECUPERO GAS 
DA BLOWDOWN 


J7204E 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


COMPRESSORE RECUPERO GAS 
DA BLOWDOWN 


J5541A 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA SCARICO, 
TRASFERIMENTO KOH 







 


J5541B 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA SCARICO, 
TRASFERIMENTO KOH 


J1502A 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
SOLUZIONE CAUSTICA 


J1502B 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
SOLUZIONE CAUSTICA 


J1502C 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
SOLUZIONE CAUSTICA 


J5540A 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
POTASSA 


J5540B 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA CIRCOLAZIONE 
POTASSA 


J5505A 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 
POMPA IC4 DI RICICLO 


J5505B 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 
POMPA IC4 DI RICICLO 


J5507A 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA RIFLUSSO TESTA 
DEPROPANIZZATRICE 


J5507B 
MACCHINARIO DOTATO DI 


RISERVA 


POMPA RIFLUSSO TESTA 
DEPROPANIZZATRICE 


30BXE101 STRUMENTAZIONE 
RILEVATORE DI FIAMMA 
BRUCIATORE D30101 


30TE137 STRUMENTAZIONE 
SKIN POINT REATTORE FLAT 


FRONT D30101 


30TXE115÷122 STRUMENTAZIONE 
TEMPERATURA PROCESSO 


REATTORE D30101 


30BXE201 STRUMENTAZIONE 
RILEVATORE DI FIAMMA 
BRUCIATORE D30201 


30TE237 STRUMENTAZIONE 
SKIN POINT REATTORE FLAT 


FRONT D30201 


30TXE215÷222 STRUMENTAZIONE 
TEMPERATURA PROCESSO 


REATTORE D30201 


55XV012 STRUMENTAZIONE SEZIONATRICE FONDO F5503 


55MOV697 STRUMENTAZIONE SEZIONATRICE USCITA F5553 


55MOV657 STRUMENTAZIONE 
SEZIONATRICE MANDATA 


J5509A 


55MOV658 STRUMENTAZIONE 
SEZIONATRICE MANDATA 


J5509B 


 






Sinottico serbatoi

		Progressivo		Sigla		Stato		Anno di costruzione		Capacita nominale serbatoio [m3]		Tipo fondo		Configurazione serbatoio		Destinazione d'uso
(sostanza contenuta)		Ultima ISPEZIONE ESTERNA		Prossima ISPEZIONE ESTERNA		Ultima ISPEZIONE INTERNA		Prossima ISPEZIONE INTERNA		Ultima EMISSIONE ACUSTICA		Prossima EMISSIONE ACUSTICA		Ultima PROVA TENUTA		Prossima PROVA TENUTA		Ultimo LEAK TEST		Prossimo LEAK TEST

		1		G-4001		In esercizio		1962		25000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2011				2021		2026

		2		G-4002		In esercizio		1962		25000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2021				2021		2026

		3		G-4003		In esercizio		1962		25000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		KEROSENE		2022		2027		2022				2022		2027		2022

		4		G-4004		In manutenzione		1962		25000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		KEROSENE		2022				2017				2017

		5		G-4007		In esercizio		1967		39000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2019		2024		2019				2023		2028

		6		G-4008		In esercizio		1967		39000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2019		2024		2014				2021		2026

		7		G-4009		In esercizio		1970		120000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021		2026		2005				2022		2027		2022

		8		G-4010		In esercizio		1972		120000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2022				2022		2027		2022

		9		G-4011		In esercizio		1974		120000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2022				2022		2027

		10		G-4012		In esercizio		1974		120000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2010				2020		2025

		11		G-4013		In esercizio		1974		120000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2005				2021		2026

		12		G-4020		In esercizio		1965		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2023		2028		2023				2023		2028

		13		G-4021		In esercizio		1964		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2021		2026		2021				2021		2026

		14		G-4022		In manutenzione		2004		250		Fondo doppio		TETTO FISSO		SLOP		2023				2023				2023

		15		G-4024		In esercizio		1962		2000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		SLOP		2022		2027		2008				2021		2026

		16		G-4026		In esercizio		1964		1000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		SLOP		2022		2027		2004				2021		2026

		17		G-4101		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2005				2019		2024

		18		G-4102		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2015				2021		2026

		19		G-4103		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2020				2020		2025

		20		G-4104		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2005				2021		2026

		21		G-4105		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2005				2019		2024

		22		G-4106		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2004				2019		2024

		23		G-4107		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2008				2022		2025		2022

		24		G-4108		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2004				2021		2026

		25		G-4109		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2022				2022		2027		2022

		26		G-4110		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2006				2018		2023

		27		G-4111		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2009				2019		2024

		28		G-4112		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2008				2019		2024

		29		G-4113		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2006				2021		2026

		30		G-4114		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2008				2019		2024

		31		G-4115		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2009				2019		2024

		32		G-4116		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2017				2022		2027		2022

		33		G-4117		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2010				2021		2026

		34		G-4118		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		MTBE		2020		2025		2003				2019		2024

		35		G-4119		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		MTBE		2021		2026		2016				2021		2026

		36		G-4120		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		MTBE		2021		2026		2004				2020		2025

		37		G-4121		In manutenzione		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BIOETANOLO		2021				2021				2021

		38		G-4122		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BIOETANOLO		2022		2027		2022				2022		2027		2022

		39		G-4123		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2018		2023		2006				2019		2024

		40		G-4124		In manutenzione		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2018				2006				2018

		41		G-4125		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2017				2022		2027		2022

		42		G-4126		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2005				2022		2027		2022

		43		G-4127		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		METANOLO		2022		2027		2013				2022		2027		2022

		44		G-4129		In esercizio		1962		2500		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2011				2020		2025

		45		G-4130		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2026		2009				2019		2024

		46		G-4131		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2026		2005				2019		2024

		47		G-4132		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2020		2025		2009				2019		2024

		48		G-4133		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2020		2025		2010				2019		2024

		49		G-4134		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2007				2019		2024

		50		G-4135		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2007				2021		2026

		51		G-4136		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2004				2019		2024

		52		G-4137		In esercizio		1962		2500		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022		2024		2022				2022		2027				2027

		53		G-4138		In esercizio		1962		2500		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2006		Entro 2035		2023		2028				2026

		54		G-4139		In esercizio		1962		5000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022		2024		2013		Entro 2035		2023		2028				2026

		55		G-4140		In esercizio		1962		2500		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2004		Entro 2035		2004		2023				2026

		56		G-4141		In esercizio		1962		2500		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2004		Entro 2035		2018		2023				2026

		57		G-4142		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2026		2005				2021		2026

		58		G-4143		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2016				2021		2026

		59		G-4144		In esercizio		1962		10000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2023		2025		1994		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2024		2022		2027		2022		2023

		60		G-4145		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE (V<12?E @ 50?C)		2022		2027		2014				2022		2027		2022

		61		G-4146		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2006				2021		2026

		62		G-4147		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2006				2021		2026

		63		G-4148		In manutenzione		1962		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022				2022				2018

		64		G-4149		In esercizio		1962		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE (V<12?E @ 50?C)		2021		2023		2001		Entro 2025		2022		2025		2022		2027

		65		G-4150		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2005				2023		2028

		66		G-4151		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2008				2019		2024

		67		G-4152		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2005				2019		2024

		68		G-4153		In esercizio		1962		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2004				2019		2024

		69		G-4154		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2014				2018		2023

		70		G-4155		In esercizio		1962		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2020		2025		2016				2021		2026

		71		G-4157		In esercizio		1962		10700		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2020		2025		2005				2019		2024

		72		G-4158		In esercizio		1966		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2008				2018		2023

		73		G-4159		In esercizio		1962		10700		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2008				2019		2024

		74		G-4160		In esercizio		1966		10700		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2005				2019		2024

		75		G-4161		In esercizio		1970		20000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2006				2019		2024

		76		G-4162		In esercizio		1970		27000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2023		2025		1993		Entro 2035		2018		2023				2026

		77		G-4163		In manutenzione		1970		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022				2022				2022				2022

		78		G-4164		In esercizio		1970		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		1994		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2023		2022		2027		2022		2023

		79		G-4165		In esercizio		1970		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		1993		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2024		2022		2027		2022		2023

		80		G-4166		In esercizio		1972		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2023		2025		1998		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2024		2022		2027		2022		2023

		81		G-4167		In esercizio		1972		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		1997		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2024		2022		2027		2022		2023

		82		G-4168		In esercizio		1972		25000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		1995		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2024		2022		2027		2022		2023

		83		G-4169		In bonifica		1975		30000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021				1998				2022				2022

		84		G-4170		In esercizio		1966		15000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2008				2021		2026

		85		G-4171		In esercizio		1967		10000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2004				2023		2028

		86		G-4172		In esercizio		1970		7000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2022		2027		2004				2021		2026

		87		G-4173		In esercizio		1975		30000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		1992		Entro 2035 secondo prioritizzazione RBI		2022		2024		2022		2027		2022		2023

		88		G-4174		In manutenzione		1975		30000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021				1975				2018

		89		G-4175		In esercizio		1975		30000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022		2024		2013		Entro 2035		2022		2027		2022		2027

		90		G-4176		In esercizio		1975		30000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2006				2020		2025

		91		G-4177		In esercizio		2007		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2018		2023		2014				2019		2024

		92		G-4178		In esercizio		2007		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2018		2023		2005				2020		2025

		93		G-4181		In esercizio		1965		5000		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2021		2026		2016				2021		2026

		94		G-4182		In esercizio		1965		5000		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2021		2026		2017				2021		2026

		95		G-4183		In esercizio		1966		5200		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		KEROSENE		2019		2024		2019				2019		2024

		96		G-4184		In esercizio		1966		5200		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2021		2026		2021				2021		2026

		97		G-4185		In esercizio		1965		5200		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2013				2019		2024

		98		G-4186		In esercizio		1965		5200		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2019		2024		2013				2023		2028

		99		G-4187		In esercizio		1965		5200		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2007				2021		2026

		100		G-4188		In esercizio		1970		15000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2012				2021		2026

		101		G-4189		In esercizio		1970		15000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2005				2021		2026

		102		G-4190		In esercizio		1970		15000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2009				2022		2027		2022

		103		G-4191		In esercizio		1973		10000		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2019		2024		2019				2021		2026

		104		G-4192		In esercizio		1973		10000		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2019		2024		2019				2019		2024

		105		G-4193		In esercizio		1973		10000		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2021		2026		2021				2021		2026

		106		G-4194		In esercizio		1973		10000		Fondo doppio		TETTO GEODETICO		KEROSENE		2021		2026		2021				2021		2026

		107		G-4195		In esercizio		1975		10000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		KEROSENE		2021		2026		2016				2022		2025		2022

		108		G-4196		In esercizio		1975		10000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		KEROSENE		2022		2027		2017				2021		2026

		109		G-4197		In esercizio		1967		5200		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2004				2023		2028

		110		G-4198		In esercizio		1965		5200		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2004				2018		2023

		111		G-4199		In esercizio		1965		5200		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2021		2026		2004				2023		2028

		112		G-41101		In esercizio		1974		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2020		2025		2009				2019		2024

		113		G-41102		In esercizio		1974		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2019		2024		2014				2021		2026

		114		G-41103		In manutenzione		1974		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2023				2023				2023				2023

		115		G-41104		In esercizio		1974		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2008				2019		2024

		116		G-41105		In esercizio		1975		20000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2009				2023		2028

		117		G-41106		In esercizio		1974		50000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2023		2025		1997		Entro 2035		2021		2026				2026

		118		G-41107		In esercizio		1974		50000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022		2024		2013		Entro 2035		2022		2025		2022		2027

		119		G-41108		In esercizio		1974		50000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2019				2019		2024				2026

		120		G-41109		In esercizio		1974		50000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2023		2025		1993		Entro 2035		2020		2025				2026

		121		G-41110		In esercizio		1974		50000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2007		Entro 2035		2021		2026				2026

		122		G-41111		In manutenzione		1974		40000		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021				1974				2018

		123		G-41112		In manutenzione		1975		30000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2023				2023				2023				2023

		124		G-41113		In esercizio		1974		40000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2020		2025		2015				2021		2026

		125		G-7302		In manutenzione		2019		3500		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021				2019				2019

		126		G-7303		In esercizio		2006		3500		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		2018				2018		2023				2026

		127		G-7304		In esercizio		2019		3500		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2023		2025		2019				2023		2028				2026

		128		G-7305		In esercizio		1995		3500		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2022		2024		2022				2022		2027				2027

		129		G-7306		In esercizio		1989		2000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		2005				2021		2026				2026

		130		G-7307		In esercizio		1967		2000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2022		2024		2018				2022		2027		2022		2027

		131		G-7308		In esercizio		1967		2000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		2018				2018		2023				2026

		132		G-7309		In esercizio		1967		2000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		2017				2021		2026				2026

		133		G-7310		In esercizio		1970		2000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		2017				2021		2026				2026

		134		G-7311		In esercizio		1967		1000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		2016				2021		2026				2026

		135		G-7312		In esercizio		1967		1000		Fondo singolo		TETTO FISSO		BITUME		2021		2023		1988				2021		2026				2026

		136		S01		In esercizio		1963		9300		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2020		2025		2020				2020		2025

		137		S08		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2003				2019		2024

		138		S40		In esercizio		1966		68200		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2008				2022		2027		2022

		139		S41		In esercizio		1966		68200		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021		2023		1993		Entro 2025 secondo prioritizzazione RBI		2022		2027		2022		2027		2022		2023

		140		S42		In esercizio		1966		68200		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021		2023		1996		Entro 2025 secondo prioritizzazione RBI		2022		2027		2022		2027		2022		2023

		141		S43		In esercizio		1966		63900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2022		2027		2003				2019		2024

		142		S44		In manutenzione		1966		50000		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022				2001				2017

		143		S45		In esercizio		1966		52000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2003				2022		2027		2022

		144		S46		In esercizio		1971		84900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2005				2019		2024

		145		S47		In esercizio		1971		84900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021		2026		2004				2019		2024

		146		S48		In manutenzione		1971		84900		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021				1991				2018

		147		S49		In bonifica		1975		84900		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021				1991				2022				2022

		148		S50		In esercizio		1975		84900		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021		2023		1992		Entro 2025 secondo prioritizzazione RBI		2022		2027		2022		2027		2022		2023

		149		S51		In bonifica		1975		84900		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2021				1987				2022				2022

		150		S52		In esercizio		1980		120000		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2001				2019		2024

		151		S02		In esercizio		1964		9300		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2004				2023		2028

		152		S04		In esercizio		1964		9300		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2022		2027		2009				2019		2024

		153		S05		In esercizio		1966		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2021		2026		2006				2018		2023

		154		S06		In esercizio		1966		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2008				2019		2024

		155		S09		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2022				2022		2027		2022

		156		S11		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2001				2022		2027		2022

		157		S14		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2001				2022		2027		2022

		158		S15		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2022		2027		2000				2022		2027		2022

		159		S16		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		BENZINA		2022		2027		2000				2021		2026

		160		S07		In esercizio		1966		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2022		2027		2004				2019		2024

		161		S12		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2021		2026		2004				2019		2024

		162		S10		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2022		2027		2013				2019		2024

		163		S13		In esercizio		1963		23900		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GASOLIO		2022		2027		2000				2019		2024

		164		G-90106		In esercizio		2012		5000		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2022		2027		2014				2019		2024

		165		G-90107		In esercizio		2012		7000		Fondo doppio		TETTO FISSO		BITUME		2020		2025		2020				2020		2025

		166		G-90108		In esercizio		2012		7000		Fondo doppio		TETTO FISSO		BITUME		2019		2024		2019				2019		2024

		167		G-4027		In esercizio		2013		6600		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		2013		Entro 2035		2019		2024				2026

		168		G-4028		In esercizio		2013		6600		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		2013		Entro 2035		2019		2024				2026

		169		G-4029		In esercizio		2013		6600		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		2013		Entro 2035		2019		2024				2026

		170		G-7313		In manutenzione		1967		500		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2021				2021				2021

		171		G-7314		In esercizio		1967		500		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		1995		Entro 2035		2018		2023				2026

		172		G-7315		In esercizio		1967		500		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		1995		Entro 2035		2018		2023				2026

		173		G-7320		In esercizio		1967		300		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		2006		Entro 2035		2018		2023				2026

		174		G-7601		In esercizio		1989		20000		Fondo singolo		TETTO APERTO		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		2015		Entro 2035		2018		2023				2026

		175		G-7602		In esercizio		2009		20000		Fondo singolo		TETTO APERTO		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		2015		Entro 2035		2018		2023				2026

		176		G-7603		In esercizio		1989		4700		Fondo singolo		TETTO FISSO		FANGHI IDRATI		2021		2023		1989		Entro 2035		2018		2023				2026

		177		G-8003A		In esercizio		1962		1600		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2004		Entro 2035		2018		2023				2026

		178		G-8003B		In esercizio		1962		1600		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2021		2023		2004		Entro 2035		2018		2023				2026

		179		G-8005		In esercizio		1962		252		Fondo doppio		TETTO FISSO		GASOLIO		2018		2023		2013				2021		2026

		180		G-8401A		In esercizio		1970		1000		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2022		2024		1970				2018		2023				2026

		181		G-8401B		In esercizio		1970		2000		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2022		2024		1970				2018		2023				2026

		182		G-8402		In esercizio		1986		600		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2022		2024		2015				2015		2023				2026

		183		G-8701		In esercizio		1962		600		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2021		2023		1998				1998		2023				2026

		184		G-8702		In esercizio		1962		600		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2021		2023		2004				2018		2023				2026

		185		G-8703		In esercizio		1962		600		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2021		2023		2021				2021		2026				2026

		186		F-1754		In esercizio		2005		850		Fondo singolo		TETTO FISSO		ZOLFO		2023		2025		2005				2022		2023				2026

		187		G-30001		In esercizio		2006		20000		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2023		2025		2006		Entro 2035		2019		2024				2026

		188		G-9431		In esercizio		2012		905		Fondo singolo		TETTO FISSO		ZOLFO		2021		2023		2012				2012		2023				2026

		189		G-4030		In esercizio		2010		40200		Fondo singolo		TETTO APERTO		ACQUE DA TRATTARE		2021		2023		2010		Entro 2035		2021		2026				2026

		190		G-4031		In esercizio		2010		6520		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2021		2023		2010		Entro 2035		2022		2025				2026

		191		G-4802		In esercizio		1975		250		Fondo singolo		TETTO FISSO		ADDITIVO		2023		2025		2017		Entro 2035		2022		2027		2022		2027

		192		G-4808		In esercizio		1975		250		Fondo singolo		TETTO FISSO		ADDITIVO		2023		2025		2019				2023		2028				2026

		193		G-4803		In esercizio		1975		55		Fondo singolo		TETTO FISSO		ADDITIVO		2023		2025		2019				2023		2028				2026

		194		G-4804		In esercizio		1975		55		Fondo singolo		TETTO FISSO		ADDITIVO		2023		2025		1975		Entro 2035		2022		2023				2026

		195		G-5301		In esercizio		1968		600		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022		2024		2013		Entro 2035		2021		2026				2026

		196		G-5302		In esercizio		1968		600		Fondo singolo		TETTO FISSO		OLIO COMBUSTIBILE		2022		2024		2013		Entro 2035		2021		2026				2026

		197		F-7709		In esercizio		1988		251		Fondo singolo		TETTO FISSO		ZOLFO		2021		2023		2013				2013		2023				2026

		198		F-9726		In esercizio		1963		9300		Fondo singolo		TETTO APERTO		ACQUA		2022		2024		2020				2020		2025				2026

		199		S19		In esercizio		1964		2330		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2022		2024		2020				2020		2025				2026

		200		S19A		In esercizio		1986		9556		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2022		2024		2020				2020		2025				2026

		201		S19B		In esercizio		1964		120		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2022		2024		2020				2020		2025				2026

		202		TK-102		In esercizio		1989		12000		Fondo singolo		TETTO APERTO		ACQUE DA TRATTARE		2021		2023		2021				2021		2026				2026

		203		G-4025		In esercizio		1964		2000		Fondo singolo		TETTO APERTO		ACQUE DA TRATTARE		2022		2024		1998		Entro 2035		1998		2023				2026

		204		G-4156		In esercizio		1965		10700		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUA		2021		2023		1993				2018		2023				2026

		205		G-4128		In manutenzione		1962		2500		Fondo singolo		TETTO GALLEGGIANTE		ACQUE DA TRATTARE		2022				2020				2020

		206		G-4805		In esercizio		1975		800		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2023		2025		2006		Entro 2035		2021		2026				2026

		207		G-4806		In esercizio		1975		830		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2023		2025		2009		Entro 2035		2021		2026				2026

		208		G-4807		In esercizio		1975		250		Fondo singolo		TETTO FISSO		ACQUE DA TRATTARE		2021		2023		2021				2021		2026				2026

		209		S21		In esercizio		1963		3360		Fondo doppio		TETTO GALLEGGIANTE		GREZZO		2022		2027		2022				2022		2027		2022





